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INQUADRA E
GUARDA IL TRAILER! DAUGHTER OF GENGHIS
di Als, Brix, Poulsen | 2023 | 86 min

Cinema Astra, 4 novembre ore 19.00

Daughter of Genghis € un ritratto documentaristico molto
toccante di Gerel Byamba, leader del gruppo ultranazionalista
mongolo interamente femminile "Bright Swastika - Movimento
Nazionale delle Donne". La storia segue la vita di Byamba e di
suo figlio Temuulen per un periodo di sette anni (dal 2015 al
2022), esplorando come vicende personali e dolorose possano
contribuire a spingere una persona a compiere atti di violenza
contro la propria comunita e a trascurare emotivamente i propri
cari. Il documentario si apre con una scena turbolenta e ad alta
tensione. Nei primi momenti, il pubblico é catapultato nel pieno
delle attivita militanti di Gerel Khas, nome ‘di lotta’ di Byamba.

Gerel Khas e le sue compagne vengono mostrate mentre
irrompono in una sauna e affrontano le lavoratrici del sesso che
vi guadagnano da vivere. Nel voiceover, le militanti esprimono
il loro disprezzo razziale nei confronti delle sex workers. La
protagonista spiega la loro missione: far vergognare le giovani
donne affinché smettano di vendere i propri corpi agli uomini
cinesi, per preservare la "purezza" della linea di sangue
mongola. Queste violenze e aggressioni moleste sono dunque
rappresentate come un dovere patriottico, qualcosa che Gerel
Khas considera non solo giustificato ma necessario.
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Le tattiche invasive di Gerel Khas e delle sue compagne non sono cosi diverse da quelle
adottate da varie forze di polizia in molte parti del mondo. Tuttavia, in questo caso
particolare, portano con sé la storia complessa di conflitti e annessioni tra comunita vicine
della Mongolia e della Cina. | registi puntano la telecamera su Byamba e sul suo gruppo
mentre discutono di storia e di politica, cercando al contempo di discolparsi da ogni
responsabilita per le loro azioni. Menzionano anche l'idea di rivendicare la svastica come
simbolo di liberta, facendo riferimento alle sue origini mongole prima di essere appropriata
dal Terzo Reich. L’approccio osservativo di queste scene mette il pubblico in una posizione
di disagio e discomfort, necessaria pero a stimolare una riflessione critica e non superficiale
di quello che si sta guardando.

L’approccio cambia quando il documentario si concentra su Byamba come individuo,
mostrando un ritratto piu intimo e permettendo di conoscere la sua storia come donna
complessa. Il tono passa dall’'osservativo al confessionale, con la telecamera che si avvicina a
lei, creando momenti piu intimi e rivelatori. Che parli direttamente alla telecamera o in
sottofondo, Byamba mostra una vulnerabilita cruda, abbandonando la determinazione che
aveva mostrato durante le sue crociate. Il film ha una grande capacita di far riflettere il
pubblico sulla complessita delle storie e delle vite dietro I'estremismo nazionalista, e sulle
controversie del mondo contemporaneo, dove rifugiarsi nell’identitarismo esclusivista e in
concetti di «sangue e suolo» puo sembrare la soluzione. Smantella anche in modo potente le
prospettive stereotipate e ingenue legate ai ruoli di genere, che associano erroneamente le
donne a mondi idilliaci e non violenti - pur rivelando, allo stesso tempo, i pesanti fardelli di cui
una donna militante, e suo figlio, si devono fare carico.
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by Als, Brix, Poulsen | 2023 | 86 min

Cinema Astra, 4 November h. 19.00

Daughter of Genghis is a very poignant documentary portrait of
Gerel Byamba, the leader of the entirely-female, ultra-
nationalist Mongolian group ‘Bright Swastika’ - Women’s
National Movement. The story follows the life of Byamba and
her son, Temuulen, over a period of seven years (from 2015 to
2022), exploring how deep sorrow can push a person to intense
emotional extremes, leading to both acts of violence toward
their community and emotional neglect of their loved ones.

The documentary opens with a turbulent, high-energy scene.
Byamba and her companions are depicted storming into a
sauna and confronting the sex workers earning their livelihood
there. In the voiceover, they express their disdain for the
Chinese women, using derogatory language. Byamba, whose
militant name is Gerel Khas, explains their mission: to shame
the sex workers into quitting their trade with Chinese men in
order to preserve the "purity" of the Mongolian bloodline. This
aggressive harassment is portrayed as a patriotic duty,
something Gerel Khas views as not only justified but necessary.
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The invasive tactics of Gerel Khas are not that different from what various police forces are
seen doing in many places in the world. However, in this particular case, they carry with
them the history of conflict and annexation between Mongolia and China. The directors
focus their camera on Byamba and her group as they discuss this history, while absolving
themselves of any responsibility for their actions. They also mention the idea of reclaiming
the swastika as a symbol of freedom, referencing its Mongolian origins before being
appropriated by the Third Reich. The observational approach of these scenes places the
audience in an uneasy position and outside the comfort zone, pushing it to a deep reflection
of contextualisation of what is being watched.

The approach shifts when the documentary turns its focus to Byamba as an individual,
showing her more intimate portrait and learn about her story as a complex woman. The
tone moves from observational to confessional, with the camera drawing closer to her,
producing more intimate and revealing moments. Whether she's speaking directly to the
camera or through voiceover, Byamba reveals a raw vulnerability, shedding the determined
persona she displays during her crusades. The movie has a great ability to prompt viewers
to question the complexity of the stories and lives behind nationalist extremism, and
controversies of the contemporary world in which turning to «blood and soil» might seem
like the solution. It also powerfully dismantles stereotypical and naive gendered
perspectives of roles that mistakenly associate women with idyllic, non-violent worlds. At
the same time, it also reveals the burdens that a militant woman and her son must carry on
their shoulders.
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